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Continua a Okucani la battaglia 
tra le forze di Zagabria ed i ribelli serbi 
Unità corazzate dell'esercito sul luogo 
degli scontri per separare i contendenti 

Ieri sera convocata una riunione straordinaria 
della presidenza federale a Belgrado -
Le autorità della Bosnia divise sul progetto 
di «piccola Jugoslavia» proposto da Milosevic 

Guerra in Slavonia, ventìcinque morti 
Giovanni Paolo secondo annuncia: «Andrò in Croazia» 
Sarebbero almeno 25 i morti e i dispersi nei combat
timenti divampati tra venerdì e ieri a Okucani nella 
Slavonia occidentale. Il ministro dell'Interno di Za
gabria, Ivan Vekic: «Si è aperto il quarto fronte». Mo
vimenti di carri armati federali in tutta la Repubbli
ca. Da Pecs in Ungheria il papa annuncia che visite
rà la Croazia. Ieri sera riunione straordinaria della 
presidenza jugoslava. 

). DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSKPPKMUSUN 

• I ZAGABRIA. Non c'è più 
.purtroppo nessuno che conti
nui a parlare di tregua. Dopo I 
primi giorni di relativa quiete la ' 
fiammella della speranza si è 
spenta per lasciar il posto agli 
incendi della guerra. Con gli 
scontri divampati venerdì e 
proseguiti anche ieri a Okuca
ni, ove tra morti e dispersi le 
vittime sarebbero 25, il cessate 
il fuoco ormai sembra destina
to, a meno di mutamenti im
provvisi, ad essere archiviato. 

La televisione croata, da 
parte sua, ha mandato in onda 
filmati dal fronte che stanno 
suscitando indignazione e or
rore, zeppi di case distrutte, 
pali della luce divelti, apparta
menti saccheggiati, linee tele
foniche interrotte e tante vitti
me. Scaricati dai camion come 
bestie, avvolti In teloni mimeti
ci, con toraci squarciati, teste 
ridotte a poltiglie, questi morti 
hanno invaso le case'Uelle fa-

' migliecroate. 

Questa e la guerra, e il mes
saggio non tanto sotteso che 
promana da quelle immagini. 
Una guerra che a grandi passi 
si sta avvicinando alla stessa 
capitale della repubblica, 
quella Zagabria, finora, Incon
taminata da tanto orrore e che 
vive tutto sommato tranquilla 
la calura d'agosto con negozi 
riempiti di tutto, con strade af
follate e con i suoi caffè all'a
perto con tanta gente, vale a 
dire il solito tran tran dei tempi 
felici. E se non fosse per quelle 
donne che da settimane ormai 
presidiano piazza Josip .fola
de , già piazza della Repubbli
ca, in nome della pace, verreb
be da dire che quel fotogram
mi appartengono ad un altro 
mondo. È vero che piazza Ka-
ptol ogni mattina si popola di 
profughi in attesa di essere aiu
tati e smistati dalla Caritas, ma 
ormai ci si sta abituando an
che a questo. 

Il ministro dell'Interno Ivan 

Vekic, comunque, non ha 
dubbi. «A Okucani - ha affer
mato - si è aperto il quarto 
fronte». Vale a dire che ora la 
Croazia si trova a fronteggiare 
situazioni belliche a scacchie
ra fin sotto la porta di Zaga
bria. Dai confini con la Vojvo-
dina, alla Banja, alla Krajina e 
adesso anche nella Slavonia 
occidentale la Croazia sta di
ventando una zona a rischio 
per tutti. È rischioso, come di
cono ormai da mesi tutte le tra
smissioni radio sulla viabilità, 
inoltrarsi in tutta una serie di 
arterie, dall'interno alla costa, 
mentre diventa un temo al lot
to inviare merci per ferrovia: a 
Knin. infatti, un treno con una 
trentina di automobili Bmw è 
rimasto bloccato e non si sa 
che fine abbia fatto il carico. 

Con un incendio che sta di
vampando in gran parte della 
Croazia non stupiscono noti
zie di movimenti di carri arma
ti. Una colonna di tank federa
li, ieri ha raggiunto Okucani 
per cercare di fermare gli scon
tri. Sarebbe intervenuta anche 
l'aviazione. Contemporanea
mente un'altra formazione di 
guardie nazionali croate si è 
spostata da Bosanska Gradiska 
a nord, mentre altri mezzi blin
dati si sono mossi da Pakrac 
verso sud. A Nova Gradiska, 
inoltre, si segnalano oltre un 
centinaio di profughi dai villag
gi devastati della Banja, dove 
sarebbero stati massacrati an
che quattro civili. 

Reazioni positive a Zagabria 
all'annuncio che viene da Pecs 
in Ungheria. Il papa ieri ha an
nunciato che si recherà in visi
ta in Croazia. Ed il quotidiano 
Vjesnik pubblicherà oggi il se
guente titolo a tutta pagina. 
•Una preghiera per la pace da 
Pecs». Intanto a Belgrado, e a 
Zagabria, dove è stato ieri l'in
viato della comunità europea, 
l'ambasciatore olandese Hen-

S' Wljnaendts, ha ribadito la 
Isponìbilità della Cec a con

vocare una conferenza inter
nazionale per rivolvere la crisi 
jugoslava. E sempre a proposi
to di soluzioni, c'è da mettere 
in conto anche che martedì è 
previsto l'incontro tra le parti 
per avviare il confronto sul fu
turo del paese. C'è molta atte
sa per capire se le sei Repub
bliche riusciranno a mettersi 
d'accordo. Stipe Mesic, presi
dente di turno della Jugosla
via, da parte sua ha annuncia
to che non è stato ancora sta
bilito dove si terranno gli in
contri. Non 6 cosa da poco 
conto. Lo schieramento che fa 
capo a Serbia e Montenegro ri
tiene che la sede obbligatorma 
sia Belgrado, capitale di una 
federazione che non e ancora 
del tutto sepolta, mentre gli al
tri, specialmente Slovenia e 
Croazia, preferiscono Brioni, 
vicino a Pola, anche se a tarda 
sera ieri si è appreso che il pre
sidente croato Tudjman avreb
be finalmente detto di si alla 
sede di Belgrado. Non va di

menticato che , sempre per la 
questione della sede, l'incon
tro li Brioni con i rappresen-
tant i della Cee è stato sul pun
to d fallire. 

I deputati della Bosnia Erze-
govna, infine, stanno prepa
rarli losi a discutere un docu-
mei ito con il quale si ribadisce 
l'int ingibilità dei confini e la 
loro sicurezza. È questa la ri-
spo ,ta In negativo di Alila Izt-
beg )vic. presidente musulma
no < Iella repubblica, al proget
to e i Slobodan Milosevic per 
una «nuova Jugoslavia», forma
la d ì Serbia, Montenegro e Bo
snia Erzegovina. A Sarajevo, 
con unque, c'è chi, come il 
pre: [dente serbo di quel parla
ne! to, Momcilo Kraiisnik, non 
••sci ide la possibilità di accet
t e o almeno discutere, la 
proiiosta di Slobodan Milose
vic proprio per contrastare mi
re . .nnessionistiche di Zaga
bria Anche Belgrado però, in 
casi • di dissoluzione della Bo
snia Erzegovina, ha fatto sape
re e i e non lascerà soli i serbi 
dell \ Bosanska Krajina. 

Ieri sera il perdurare degli 
scoi itri a Okucani ha indotto la 
presidenza federale a riunirsi 
d'uttfenza, su richiesta del rap-
prei.enrante croato, per discu
tere le continue violazioni del
la tiegua. Da Belgrado è stato 
annunciato l'invio di 57 osser
vate ri, lutti jugoslavi, diretti ver
so I • zone «calde» della Croa
zia. L'esercito federale prende In consegna un cioato fatto prigioniero dai serbi 

Drammatico annuncio della Tv polacca su piani per assassinare il Papa mentre Wojtyla in Ungheria lancia un appello 

«Inviolabili! confini, ma anche i diritti dei popoli» 
Nuovo appello del Papa alla comunità intemazio
nale sul problema dei conflitti etnici, nel discorso ai 
diplomatici. Occorre trovare un meccanismo che 
tenga conto della inviolabilità delle frontiere e dei 
diritti dei popoli. Ma, intanto, una grave notizia vie
ne diramata nella notte tra sabato e domenica dalla 
televisione polacca: c'erano più piani per assassina
re Giovanni Paolo II e sono stati sventati. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALCISTB SANTINI 

• f i BUDAPEST. Il problema 
delie minoranze etniche è 
esploso proprio nel momento 
in cui Giovanni Paolo II, a Pecs 
di fronte a centomila persone 
fra cui molte arrivate dalla vici
na Croazia, sollecitava nuova
mente la comunità internazio
nale ad intervenire per blocca
re la ripresa dei conflitti in Ju
goslavia. Era presente pure 
l'arcivescovo di Zagabria, car
dinale Kuharic. Sono pervenu
te, nella mattinata, notizie se
condo cui una bomba posta 
da ignoti sul binario Subotica-
Szcged avrebbe suscitato pani
co dissuadendo molti unghe
resi cattolici delia Slavonia dal 
raggiungere in tempo la città di 
Pecs per assistere alla messa 
celebrata dal papa. Il quale, fa
cendo riferimento a questi fat
ti, ha detto: «Ancora una volta 
affermo che sono vicino alle 
vostre legittime aspirazioni in 

questo difficile momento della 
vostra storia. Rinnovo il mio 
appello alla comunità intema
zionale perchè vi aiuti e conli
do di poter venire, un giorno 
non lontano, da voi in Croa
zia». 

Altre notizie preoccupanti 
venivano, intanto, diffuse dal
l'agenzia ungherese «Mti» se
condo cui le autorità romene, 
allo scopo di scoraggiare i 
molti ungheresi della Transll-

; vania a raggiungere Debrecen 
" e Màriapocs (entrambe vicine 

al confine con la Romania), 
dove si recherà oggi il papa, 
hanno aumentato, Improwlsa-

' mente, del 130* il prezzo del 
biglietto ferroviario. La comiti
va di quattromila cattolici tran-

1 silvani, già pronta a partire sot -
•• to la guida di monsignor Lajos 

Balint, vescovo di Alba Julia, 
(anche lui doveva essere pre
sente ieri a Pecs e non ha poru-

L'anivo di Giovanni Paolo II nella cittadina ungherese di Pecs 

to) - ha dichiarato il po-,avo-
ce della Conferenza episcopa
le ungherese, padre Làszlò Lu-
kàcs - avrebbe dovuto pagare 
otto milioni di «lei», anziché tre 
milioni e mezzo come pro
grammato, ossia una somma 
enorme. E quando il ministro 
degli esteri del papa, monsi
gnor Tauran, Informato dal 

nunzio apostolico a Bucarest, 
monsignor Bukovski, ha detto 
che la S. Sede avrebbe soppor
tato le spese e, contempora
neamente, il governo unghere
se ha fatto sapere di aver di
sposto l'invio di tre convogli di 
treni alla frontiera ungaro-ro-
mcno, le autorità di Bucarest 
hanno disposto la riduzione 

del '.&& dell'aumentato prezzo 
del aglietto del treno. A que
sto | >unto, però, i ferrovieri ro-
meni hanno proclamato uno 
sciojero che, mentre scrivia
mo, ion è stato revocato. Molti 
ungheresi cattolici della Tran-
Silva ila cercheranno di rag
giungere egualmente Debre
cen ; Màriapocs, dove si svol

geranno due significativi in
contri ecumenici. A Màriapocs 
c'è il più importante santuario 
mariano dei cattolici di rito bi
zantino ed a Debrecen, secon
da città del paese e centro del
la Chiesi! calvinista, è prevista 
una preghiera ecumenica con 
il papa ed 11 vescovo, Lòrand 
Hegedus, che è pure presiden
te del Consiglio dei protestanti 
ungheresi. Ti riacutizzarsi di 
queste tensioni getta, perciò, 
nuove ombre su tutta l'area 
centro-europea, già contrasse-

8nata da forti contrasti etnici. 
'n nuovo colpo all'idea della 

«casa comune europea». 
Perciò, parlando, ieri sera 

nella sede delia nunziatura al 
corpo diplomatico fa Buda
pest risiedono 62 ambasciato
ri), Giovanni Paolo II ha 
espresso forte preoccupazione 
per il «risorgere di tensioni tra 
gruppi di nazionalità diverse, 
presenti in una stessa entità 
politica». Le minoranze-ha det
to -«devono accettare la Costi
tuzione del paese che le ospi
ta, ma anche i governi devono 
riconoscere loro uguali diritti, 
compreso il diritto di parlare la 
loro lingua materna, di godere 
di una giusta autonomia e di 
conservare la loro particolare 
cultura». Quindi - ha aggiunto 
- «tra minoranze e maggioran
ze urge superare i pregiudizi o 
i risentimenti ereditati dalla 
storia». Ma come? Secondo pa

pa Wojtyla occorre inventare 
un meccanismo nuovo, per
chè - ha rilevato - «se le fron
tiere sono inviolabili, gli stessi 
popoli sono inviolabili». Solo 
operando in questa direzione 
- ha sottolineato - «è possibile 
colmare per sempre il fossato 
che era stato scavato ira Est ed 
Ovest». Ha, quindi, invitato «i 
membri della comunità inter
nazionale a compiere inces
santemente gli sforzi necessari 
per intensificare la collabora
zione e la solidarietà anche 
per risolvere i problemi del 
rapporto Nord-Sud». La posi
zione espressa dal papa è stata 
accolta positivamente dagli 
ambienti ungheresi più re
sponsabili, sia della maggio
ranza che dell'opposizione, te
nuto conto che gli elementi 
più nazionalisti della coalizio
ne governativa vorrebbero 
spingere a destra. 

Infine parlando in latino agli 
intellettuali riuniti presso l'Ac
cademia delle scienze Giovan
ni Paolo li, ha detto che «i tem
pi cambiano», ma agli intellet
tuali spetta il compito di «co
struire una nuova società fon
data sui valori dell'onestà, del
la giustizia, della solidarietà». 
Sta a tutti evitare il conflitto tra 
scienza e fede che si ha quan
do «ciascuna oltrepassa la sfe
ra della nspettiva competen-

Ulster, escalation di violenza 
In un'imboscata dell'Ira 
ammazzato un soldato 
Ottava vittima in otto giorni 
••BELFAST. Un soldato è 
stato ucciso ieri nell'Ulster, vit
tima di un attentato dell'eser
cito nordirlandese Ira. L'epi
sodio è avvenuto nella contea 
di Armagli, nei sud del paese. 
Il giovane, appartenente al 
Royal Ulster Costabulary - la 
forza di polizia della provincia 
- , stava effettuando operazio
ne di pattuglia in un bosco 
quando è esplosa una mina. Il 
soldato è rimasto ucciso sul 
colpo, mentre altri militari che 
erano con lui sono stati feriti 
in modo non grave. È questa 
l'ottava vittima in otto giorni in 
questa nuova spirale di vio
lenza che ha colpito l'Ulster 
dall'inizio dell'anno i morti 
sono già cinquanta. 

Le massime autorità religio
se e politiche dell'Ulster si so
no unite nell'invocare la fine 
della nuova spirale di violenza 

e vendetta prima che trascini 
la provincia, come ha ammo
nito il cardinale primate d'Ir
landa Canal Daly, «alla carne
ficina e alla guerra civile». 
L'arcivescovo e primate angli
cano d'Irlanda Robert Eames 
ha denunciato la serie di san
guinosi botta e risposta come 
frutto di «malvagità allo stato 
puro» e il ministro britannico 
per l'Ulster, Peter Brooke, ha 
lanciato a sua volta un energi
co appello al gruppi paramili
tari rivali perchè desistano da 
ogni ulteriore violenza. La ten
sione e II terrorismo nell'Ulster 
hanno registrato una progres
siva escalation dopo il ratti-
mento dei negoziati, promossi 
da Londra, fra i dirigenti politi
ci cattolici e protestanti per 
cercare di dare alla travagliata 
provincia una qualche forma 
di autogoverno. 

Feriti due agenti e un'altra terrorista. Arrestate sei persone 

Violenta sparatoria tra Età e Guardia Cìvìl 
Tre terroristi uccìsi a San Sebastian 
• f i MADRID. Violento conflit
to a fuoco ieri a San Sebastian, 
in Spagna, tra i reparti speciali 
della Guardia Civil (Gar) e 
presunti appartenenti all'orga
nizzazione terroristica basca 
Età. Tragico il bilancio: tre ter
roristi uccisi, due agenti e una 
donna, anch'essa appartenen
te all'Età, feriti. La sparatoria, 
cominciata alle dieci del matti
no e durala ben tre ore, si è ve
rificata nel pieno centro della 
città portuale basca, nella pro
vincia di Guipuzcoa, che per 
tutta la giornata è stata pratica
mente tenuta sotto assedio 
dalla polizia spagnola. 

L'assalto è stato ordinato 
nell'ambito di una vasta opera
zione di polizia avviata nella 
provincia di Guipuzcoa per 
smantellare un'importante 
•colonna» dell'Età, il comman
do Donosti che avrebbe base 

appunto a San Sebastian. Se
condo fonti della polizia spa
gnola la sanguinosa azione di 
ieri è stata coordinata dallo 
stesso direttore generale della 
Guardia civil, Juan Roldan. La 
prefettura di San Sebastian si è 
rifiutata di fornire qualsiasi det
taglio sull'operazione. 

La sparatoria si è sviluppata 
attorno a una villa del quartie
re Morlans della città basca, 
dove si erano asserragliati i 
quattro presunti membri del
l'Età. Il conflitto a fuoco è co
minciato alle 10.30 e si è con
cluso alle 13.45, quando i 
gruppi speciali della Guardia 
Civil sono entrati nella villa. Gli 
abitanti della zona hanno defi
nito "orribile» quanto hanno vi
sito Si suppone, in base alle te
stimonianze, che i tre dell'Età 
siano stati uccisi nel corso del
la sparatoria, ma in Spagna è 

ance ra vivo il ricordo di quan
to ìwenne l'anno scorso, 
quai.do tre membri dell'Età 
venrero trovati in un bosco 
dell:. Galizia uccisi a sangue 
freddo, come appurarono le 
autopsie Sull'episodio non è 
mai stata fatta chiarezza. La 
quatta persona che si trovava 
nell; villa, una donna, è uscita 
gndundo «Gora Età» (Viva l'È-
tal. 

Secondo l'organizzazione 
separatista -Per T'amnistia ai 
Paes. Baschi» la Guardia Civil 
avrebbe arrestato altre sei per
sone sempre nella provincia di 
Guipuzcoa. Secondo la stessa 
fontt le forze di polizia avreb
bero fatto irruzione in numero
se al re abitazioni di San Seba
stian e della vicina località di 
Orer.'ta, oltre a compiere per
quisizioni in molti locali pub
blici della città. Una certa sod
disfazione è stata espressa dal

le forze di sicurezza spagnole, 
che si sono dette convinte di 
aver assestato un duro colpo 
all'Età. 

La presenza del direttore ge
nerale della Guardia civil por
terebbe a pensare a una san
guinosa operazione dimostra
tiva delle forze di sicurezza 
spagnole nei confronti dei se
paratisti baschi, i quali venerdì 
avevano rivendicato 17 atten
tati compiuti negli ultimi due 
mesi in Spagna e in Italia. La 
notte del 16 un ordigno era 
esploso davanti all'istituto spa
gnolo di cultura di Roma, sen
za causare gravi danni. 

La scorsa notte una bomba 
era esplosa sulla linea che col
lega Burgos, nella Spagna set-
tentnonale, a Orense, vicino 
alla Irontiera col Portogallo. Il 
traffico - anche a causa del
l'arretratezza delle ferrovie 

spagnole - è rimasto bloccato 
alcune ore. Un'altra bomba, 
ieri mattina, aveva fatto crolla
re un pilone dell'elettricità sul
la linea Madrid-lrun, verso la 
frontiera con la Francia: poco 
dopo è sopraggiunto un treno 
merci che ha investilo il tralic
cio, causando il lieve ferimen
to del macchinista. All'inizio 
del mese l'Età aveva annuncia
to una serie di attentati sulle li
nee ferroviane spagnole tra il 3 
e il 25 agosto, nell'ambito della 
ormai tragicamente consueta 
«offensiva d'estate» dell'orga
nizzazione separatista. Un'of
fensiva quest'anno ancor più 
clamorosa, tesa a screditare 
l'immagine della Spagna che 
l'anno prossimo ospiterà due 
importanti avvenimenti inter
nazionali: l'Esposizione uni
versale di Siviglia e le Olimpia
di di Barcellona. 

Per Milovan Gilas 
ineluttabile 
il conflitto tra 
serbi e croati 

Per Milovan Gilas (nella foto), ex compagno cel generale 
Tito e lucido inierpnie della Jugoslavia de. dopoguerra, la 
tregua tra serbi e croati avrà vita ardua e rischia di naufraga
re in una vera e propria conflagrazione bellica, che, nella 
sua opinione, si prospetti quasi come inevitabile. Anche la 
mediazione della Cee, dice, non può andare molto lontano 
perchè resa impotente dalla partigianena ci paesi come la 
Germania, schieratasi chiaramente dalla parte della Croa
zia. «Non credo che il cessate il fuoco durerà a lungo. Gli 
eventi si svolgeranno i. cicli, una fase di riappacificazione, 
poi di nuovo la lotta» ha dichiarato l'ottantenne Gilas in 
un'intervista a un corripondente àeWAssoaaled Pnss. «Nel
la storia ci sono state guerre giuste, guerre ingiuste e guerre 
sporche. Questa è la guerra più stupidache io possa ricorda
re. Nessuno può vincerla». Gilas ritiene che l'occidente ab
bia preso un abbaglio ritenendo che Slovenia e Cro.izia stia
no lottando per la propria indipendenza contro la Serbia co
munista, poiché l'erediU'l del comunismo grava anche su 
queste repubbliche. 

Nuove rivelazioni sulla gerra 
del Golfo sono apparse in 
questi giorni su quotidiani 
britannici. Il Sunday Times 
ha nvelato che Londra vole
va proseguire il e onllitto per 

^^^^_^_____ u n a l , r o giorno ma Washmg-
" * ^ " ^ " ^ ™ ton impose il cessale il fuo
co. In ministro degli Esteri britannico, Hurc, aveva sempre 
negato che ci fosse stato disaccordo tra gli alleati. Un altro 
giornale, il Sunday Tel egraph, ha scritto che gli alleali aveva
no usato uno stratagemma per ascoltare le conversazioni ra
dio degli iracheni. Baghdad si serviva di attrezzature per co
municazioni militari "(comprate, prima dell'invasione del 
Kuwait, proprio dalla Gran Bretagna) che erano state predi
sposte in modo che otpi segnale fosse ricevuto anche dallo 
spionaggio inglese. A predisporre le apparecchiature furono 
tecnici dei servizi segreti, dopo che il materiale era uscito 
dalla fabbrica. 

Il Sunday Times: 
Londra voleva 
continuare 
la guerra all'lrak 

India 
Recuperate 55 
salme della 
sciagura aerea 

Saranno ridotte 
di un quarto 
le forze armate 
ungheresi 

Le squadre di soccorso han
no recuperato finora i resti di 
55 delle 69 persone perite 
nella sciagura aerea di ve
nerdì nella regione di Im
pilai, capitale dello -Stato in-
diano di Manipur. Secondo 

^ ^ ™ ^ ~ ™ " ^ " ^ ^ ~ " " " ^ una prima ricostruzione del
l'incidente, il boeing 7:17 delle Indian Airlines si trovava in fa
se di avvicinamento all'aeroporto di Imphal quando, in con
dizioni di visibilità rese proibitive dal maltempo, è largamen
te uscito dalla traiettoria prevista andando a schiantarsi con
tro la cima di una montagna alta oltre duemila metri. oV'n-
tegrandosi letteralmente. La violenza dello schianto è stata 
tale da proiettare parli e frammenti dell'aereo entro un rag
gio di seicento metri. Sulle cause della sciagura, la polizia 
non ha idee chiare e preferisce attendere la decodifk:azione 
delle due scatole nere tfià recuperate per disporre di dati più 
precisi. 

Drastica «cura dimagrante» 
per le forze armate u ighere-
si, che entro il 1993 ndurran-
no gli organici di 30 mila 
unità, scendendo a 90 mila 
uomini dagli attuali 120 mi-
la Lo ha annunciato al quo-

•*"^^^^^^™^^™""M~™ tidiano Magyar Hìrlap il ge
nerale Kalman Loerint z, «-omandante delle forze armate 1 
tagli ncntrano nello sferze del governo di dotarsi di un eser
cito più snello ma pit moderno e al tempo stesso meno 
oneroso per il bilancio dello stato. Attualmente le forze ar
mate ungheresi sono dota-e di attrezzature sovietiche tecno
logicamente obsolete r la le difficoltà di bilancio impedisco
no l'acquisto di armari lenti occidentali. Loericz ha ribadito 
che l'ungheria acquisterebbe volentieri le armi della ex • • 
pubblica democratica fedisca, che sono più economiche di 
quelle occidentali e < < impatibili coi sistemi attualmente in 
dotazione alle forze armate magiare. 

Le donne sorprese senza ve
lo in Iran non rischiaro affat
to la pena di morte, come n-
fento in questi giorni dalla 
stampa occidentale, ma -
ha precisato il procuratore 

_^^^^_^_____ generale iraniano - solo 74 
• • • • • ^ — • « • — c o | p , jj fnjstj, e u n anno di 
prigione, cioè il massimo eiella pena previsto. Il procuratore, 
l'Ayatollah Abolfazl Mi ssavi-Tabrizi, aveva eletto due giorni 
fa che le donne sorprwe senza hijab (il velo) avrebbero po
tuto essere condannate «al massimo della pena» previsto per 
questo reato. >La pena egale per le donne iraniane che non 
rispettano le regole dell abbigliamento non (• affatto la pena 
di morte - ha detto l'Avuto llah - le dichiaraziemi che mi sono 
state attribuite da alcuni mezzi di informinone occidentali 
sono semplici menzogr e». 

Iran, alle donne 
senza velo 74 
frustate al poste 
della pena di morte 

VIRGINIA LORI 

•||gjg^»Mgsafe Burnus 

Sidney 
Spara sulla folla 
all'impazzata 
e poi si uccide 

È successo a Slrathlield, un 
sobborgo residenziale alla 
periferia di Sidney. Poco pri
ma delle 15 e 30 (7,30 in Ita
lia) un uomo armato di ma-
cete e mitre-, è entrato in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centro commerciale, me-
" ^ " " " m m ^ " nando fendenti e sparando 
all'impazzata. Poi è salite i sul tetto di un garage dal eiuale ha 
fatto fuoco indiscriminaUimente sulla folla prima di spararsi a 
sua volta. A farne le spe.s*1 quattro uomini e due donne, men
tre tra gli otto feriti, tre risultano in gravissime condizioni. 

A 


